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(Al Congresso Eucaristico Internazionale di Lourdes)
LA FORZA DEL "PANE SPEZZATO" PER COSTRUIRE IL MONDO NUOVO

Se si vuole ricominciare nella giusta prospettiva, è dal cuore dell'uomo che bisogna partire. Se si parte,
tutto si scopre inedito, perché la storia che prende le mosse dalla conversione personale di fronte al
mistero dell'amore di Dio che si è fatto "pane spezzato per la vita del mondo" non è mai qualcosa di
scontato, né una catena di gesti ripetuti, né la somma di accordi esteriori o altro del genere. È l'irrompere
sempre sorprendente di Dio nella storia umana per riportarla nelle giuste dimensioni, per correggerne la
rotta, per trasformarla da teatro di ingiustizie e oppressioni verso orizzonti di pace e di libertà.
Un Dio che si fa pane, cibo per nutrire il cuore dell'uomo, "Corpo sacrificato" e "sangue sparso" a
testimonianza che solo l'amore è credibile, vittorioso, costruttivo, generatore di speranza, operatore di
giustizia passando per i gesti inconsueti della misericordia e della condivisione, come ha fatto Lui, per
tutto quello che abbiamo tra le mani, per tutto quello che siamo: è il messaggio che viene a tutto il mondo
da Lourdes.
Dio, nel sacramento del suo amore, presenza inesauribile accanto e dentro le miserie dell'uomo, continua a
riconciliare ogni uomo con se stesso, con l'altro, con le cose, con Dio anzitutto, fondamento di un progetto
di umanità veramente alternativo ai nostri fragili e spesso iniqui programmi.
È la forza di ciò che è debole, la vittoria di ciò che è perdente, la grandezza di ciò che è piccolo, a
diventare sfida per il futuro, possibilità di salvezza per l'umanità divisa e smarrita, assetata di vita e pur
capace solo di morte, affamata di gioia e pur sconfitta nel dolore assurdo e inspiegabile delle sue stesse
scelte: il dramma può essere risolto cambiando radicalmente prospettiva, tornando sui propri passi, per
imparare a parlare lo stesso linguaggio di Dio, facendosi "pane spezzato" come Lui, per gli altri. Il mondo
nuovo nasce così. Non nasce senza di te.


